
Gino Strada: un uomo da ricordare
Correggio intitolerà un luogo pubblico 

al fondatore di Emergency

I nuovi cittadini Italiani 
    Una riforma per dare diritto di cittadinanza

 ai ragazzi di origine straniera

Ma perché i giovani dovrebbero fare politica nel PD?
6 domande al segretario PD Marco Moscardini dai giovani del PD di Correggio

 a quanto tempo ti occupi di 
politica? Qual è la cosa che ti 
ha dato più soddisfazione da 

quando sei segretario del Circolo PD di 
Correggio? Mi occupo di politica fin dai 
tempi dell’Università, in casa mia in-
fatti si vivevano con forte passione gli 
ideali di sinistra ed io non vedevo l’ora 
di confrontarmi con mio zio Sergio, Co-
mandante Partigiano, sempre pronto 
a spiegarmi e ad ascoltare le mie idee. 
Da quando sono diventato Segreta-
rio le due cose che mi hanno dato più 
soddisfazione sono da un lato l’appas-
sionante organizzazione delle varie 
campagne elettorali che ci hanno sem-
pre visto vincenti e dall’altra l’aggrega-
zione di un gran bel gruppo di ragazzi 
intorno al nostro Partito e al Circolo.

Correggio Democratica si apre con un 
articolo che dà spazio ai giovani e alle 
giovani che vivono il PD a Correggio. 
Da un lato i partiti sono al centro del 

nostro sistema democratico, dall’altro i 
giovani si riconoscono a fatica in queste 
organizzazioni politiche. E’ importante 
ascoltare il punto di vista e le necessità 
dei ragazzi per cambiare e trasformare i 
partiti, da luoghi non sempre accoglienti 
a spazi di partecipazione ed entusiasmo.

Voto ai sedicenni e la dote 
per i diciottenni 

pagata dai più ricchi 

I giovani devono essere 
attori proattivi nei processi 

decisionali del Partito

Il futuro è complesso e il PD 
ha bisogno dell’energia e 

delle idee dei giovani.

zionali, in particolar modo all’ambien-
te. Se poi si pensa che la spesa pubblica 
dedica il 40% al sistema pensionistico e 
solo l’8% all’istruzione e ricerca già si ca-
pisce la poca attenzione della classe po-
litica nei confronti delle istanze giovanili. 
A Correggio ritengo che si possa invertire 
la rotta nel binomio giovani e politica, un 
po’ perché il PD rappresenta davvero uno 
dei partiti più attenti alle dinamiche gio-
vanili, basti guardare le proposte del Se-
gretario Letta (voto ai sedicenni e la dote 
per i diciottenni pagata dai più ricchi) ma 
soprattutto perché vedo tanto spazio per 
i nostri ragazzi. Importante, a tal propo-
sito, sottolineare che la nostra Ammini-
strazione ha istituito il forum dei giovani 
e attivato un percorso partecipativo per 
la ex palestra Dodi che ha visto i ragazzi 
protagonisti, portatori di idee e bisogni.
Per un giovane che ambisce ad occupare 
un ruolo, anche importante, all’interno 
del PD di Correggio, quali sono le con-
crete possibilità di crescita? Mi verreb-
be da dire che le possibilità sono infinite. 
E’ in corso all’interno del PD Correggese 
un rinnovamento generazionale impor-
tante, che ha intenzione di coinvolgere 
tutti gli organismi dirigenti. Un primo 
passo è stato fatto con l’elezione in Con-
siglio Comunale di giovani appassionati 
e capaci, ma ho tantissime idee in pro-
posito. Mi sento sinceramente di poter 
dire che chi vorrà partecipare troverà 
spazi importanti. Chi vuole può venire 
al Circolo in corso Mazzini o scrivermi: 
sono sempre disponibile ad ascoltare e 
coinvolgere chi ha idee e voglia di fare.

con umiltà e dedizione. Poi ognuno ha le 
proprie caratteristiche e le proprie capa-
cità e su questo Ilenia è in tutti sensi la 
numero 1, ma non si improvvisa in politi-
ca e le competenze vanno sviluppate ed 
esercitate: sicuramente il Partito locale 
favorirà chi vorrà impegnarsi in tal senso.

Ma tu saresti pronto a passare il testi-
mone a qualche giovane correggese? 
Assolutamente si e lo dico con convin-
zione. Fare il Segretario cittadino è una 
bella opportunità di crescita, consente di 
collaborare, discutere, progettare e an-
che sognare. Ma non bisogna pensare di 
saltare le tappe, occorre crescere per rive-
stire ruoli importanti e il Partito tenderà 
sempre la mano e fornirà spazi ed oppor-
tunità a chi ha desiderio di impegnarsi. 
Perché il sogno che il Partito Democrati-
co di Correggio viva un nuovo splendore 
grazie ai tanti talenti che i nostri ragazzi 
possiedono è bellissimo ed auspicabile. 
Io semmai farò come mio zio, ascolterò, 
e mi inebrierò come faceva lui, nel vede-
re che le idee di solidarietà, di uguaglian-
za e antifascismo non moriranno mai. 
In conclusione, perché secondo te un 
giovane dovrebbe fare politica nel PD a 
Correggio? Perché il PD di è accogliente 
e perché vorrebbe un futuro nel quale si 
parli di più con il “noi” che con l”io”. E per-
ché il futuro è complesso e il PD ha biso-
gno dell’energia e delle idee dei giovani.

Il PD di Correggio sta pensando a 
qualcosa di nuovo per coinvolgere e 
formare i giovani? Pensando alla fi-
gura di Ilenia Malavasi, il nostro Sin-
daco, come potrebbe fare un ragaz-
zo con quelle ambizioni a crescere e 
sviluppare una competenza simile?
Il PD crede fortemente nella centralità 
delle nuove generazioni per il futuro.   
Ma questa non vuole essere la solita 
frase di circostanza. Io vorrei che i gio-
vani si sentissero attori proattivi nei 
processi decisionali del Partito, vorrei 
con loro incentivare l’adozione di nuovi 
strumenti e canali digitali e confrontar-
mi con le loro prospettive innovative.
Oggi non esistono più le scuole di Par-
tito ma occorre secondo me promuo-
vere attivamente una cultura politica 
della partecipazione, far vedere ai gio-
vani che le loro idee vengono prese in 
considerazione e garantire le risorse ne-
cessarie per sviluppare i loro progetti.
Le stesse Agorà lanciate da Enrico Let-
ta devono essere viste come luogo li-
bero di partecipazione e dove i giovani 
possono portare importanti contributi.
Anche Ilenia, come me, viene da un forte 
impegno politico giovanile, lei ha iniziato 
come consigliere comunale circa 20 anni 
fa ed è diventata quello che è grazie all’e-
sperienza che le ha permesso di crescere, 

di Silvia Bagnoli, Dania Nizzoli e 
Riccardo Saccozzi 

in rappresentanza di @correggiodem

D

CORREGGIO
DEMOCRATICA

LA BUONA POLITICA PER IL FUTURO DELLA CITTÀ N. 3 -NOVEMBRE/DICEMBRE 2021 - COPIA OMAGGIO

I dati rivelano che ai giovani la politica 
non interessa, o meglio, non interessa 
fare politica in modo tradizionale in un 
partito o nell’amministrazione. Perché 
un giovane o una giovane correggese 
dovrebbe iscriversi al PD? Come moti-
vare i giovani a militare? Innanzitutto, 
occorre dire che i giovani non sono tut-
ti uguali ed è probabilmente sbagliato 
catalogarli; ciò nonostante, mi rendo 
purtroppo conto che i giovani sono poco 
interessati alla politica soprattutto 
se con il termine “Politica” intendia-
mo la politica dei partiti. Però, mentre 
i giovani si impegnano raramente nei 
partiti politici, sono (spesso politica-
mente) attivi sui social media e in di-
verse organizzazioni culturali, sportive 
e sociali poiché molto interessati alle 
sfide della società e questioni interna

Ph. Roberto Ferrari



Correggio avrà un luogo pubblico intitolato a Gino Strada

“Conosco Manzoni e Dante: questa è la mia cultura”. Parola di Kaynaat.

L’importanza del ricordo come esempio e stimolo per le nuove generazioni

Serve una riforma per dare diritto di cittadinanza a milioni di ragazzi di origine straniera

a riforma che propone una revi-
sione dei criteri d’acquisizione 
della cittadinanza, il cosiddet-

to Ddl “Ius soli”, approvato alla Camera 
dei deputati nella precedente legisla-
tura, ma arenatosi in Senato, ha tro-
vato negli ultimi mesi, sotto la spinta 
del segretario Letta, un nuovo spazio 
mediatico a livello nazionale.  Sulla ne-
cessità di approfondire il tema, peral-
tro complesso, pesano la scarsa infor-
mazione maturata nella società e non 
da ultimo, il clima politico di crescente 
ostilità nei confronti dell’immigrazio-
ne, che ha favorito , con il sostegno 
delle forze politiche di centrodestra,  
lo stop della discussione in Senato. 

È necessario fare chiarezza: la riforma 
non estende in modo indiscriminato la 
cittadinanza a tutti gli immigrati, ma 
solo a chi rientra in determinate con-
dizioni. Essere nati in Italia da genitori 
stranieri, in cui uno dei due sia stabil-
mente e legalmente residente da al-
meno 5 anni. Se cittadini extra UE è 
necessario rispettare requisiti che ri-
guardano il reddito, l’idoneità per legge 
dell’alloggio e superare test di cono-
scenza della lingua italiana. In questo 
caso dobbiamo parlare di Ius soli tem-
perato. Nella riforma poi, viene presa in 
considerazione l’ulteriore possibilità di 
ottenere la cittadinanza attraverso lo 
ius culturae, per ragazzi stranieri nati in

ntitolare un luogo pubblico di Cor-
reggio a Gino Strada: questo è l’im-
pegno che si è preso il Consiglio 

Comunale il 24 settembre 2021. Indivi-
duare un luogo pubblico (una scuola o 
una struttura sanitaria quale ad esem-
pio il Pronto Soccorso di Correggio), una 
strada, una via o una piazza, da intito-
lare a Gino Strada che ha sempre ripu-
diato ogni tipo di guerra e sostenuto 
pratiche di pace e giustizia fra i popoli. 
L’atto è stato votato dalla maggio-
ranza (PD e Lista Malavasi Sindaco), 
dal Movimento 5 stelle e dal gruppo 
Alternativa Correggio, mentre hanno 
espresso voto contrario i consiglieri 
del gruppo di centrodestra “Correggio 
Siamo Noi” confermando il loro fasti-
dio per la figura di Strada giustifican-
dosi con la frase “non è una figura che 

Italia o arrivati entro i 12 anni, che fre-
quentano o hanno frequentato la scuola 
per almeno 5 anni, superando un ciclo 
scolastico ovvero per ragazzi arrivati nel 
nostro paese fra i 12 ed i 18 anni, , che 
abitano da almeno 6 anni, ed abbia-
no completato un ciclo scolastico. Al di 
là della casistica, dei numeri crudi, che 
vogliamo lasciare alla discussione degli 
esperti o della politica, è fondamenta-
le dare valore al lato umano e civile del 
tema. Abbiamo raccolto le riflessioni 
di Kaynaat, una ragazza di 19 anni, re-
sidente a Correggio dall’età di 3 anni, 
di origine pakistana. Diplomata al liceo 
scientifico, oggi sta studiando per su-
perare i test d’ingresso all’Università. 
“Sul tema dello Ius soli, e nel mio caso 
dello Ius culturae, ne abbiamo parla-
to spesso in famiglia,  augurandoci che 
andasse in porto il percorso legislativo.  
Anche la scuola, per esperienza perso-
nale, ha cercato di approfondire la tema-
tica, vista la presenza di diversi ragazzi 
stranieri. Nel mio caso poi, essendo l’u-
nica ragazza straniera in classe, sono 
divenuta un punto di riferimento per 
i miei compagni, che hanno espresso 
curiosità nei confronti della religione e 
cultura del mio paese d’origine. Questo 
approccio ha aiutato ad evitare stru-
mentalizzazioni su notizie che a volte 
circolano nell’opinione pubblica. “La 
scuola può quindi svolgere un compito-
molto importante nella crescita di un’o-
pinione più articolata, e nel facilitare 
l’integrazione dei ragazzi stranieri,  che 
spesso non si sentono tali. “Sono cre-
sciuta e formata culturalmente in Italia, 
mi sento italiana, amo la storia antica 

rappresenta un obiettivo di unità e co-
esione sociale”. Gino Strada è stato un 
personaggio “scomodo: ha sempre criti-
cato i governi, la corruzione nella sanità, 
la gestione dell’immigrazione, il com-
mercio delle armi e gli interessi econo-
mici dietro le guerre. Al centro del suo 
pensiero c’era la difesa della vita umana 
sopra ogni cosa. Da molti Gino Strada era 
considerato un estremista contro ogni 
tipo di guerra, che finisce, sosteneva, 
per colpire soprattutto la popolazione ci-
vile, inerme, donne e bambini compresi. 

degli ultimi decenni. Gino Strada, insie-
me alla moglie Teresa Sarti, ha fondato 
Emergency per curare tutti coloro che 
ne avevano bisogno, in tutto il mondo, 
soprattutto nei paesi più poveri, senza 
mai domandarsi di che fazione fosse-
ro: per lui di fronte al bisogno non sono 
mai esistiti amici o nemici. Emergency 
è stata fondamentale per farci vedere 
la guerra con occhi diversi, lontani dalla 
propaganda dei paesi vincitori o scon-
fitti. Ci ha insegnato – a noi occiden-
tali che, per fortuna, non vediamo una 
guerra da 80 anni – la tremenda verità 
di un conflitto al di là si ogni logica po-
litica o militare: che nella stragrande 
maggioranza dei casi a rimetterci sono 
sempre i civili. Non si tratta di fare di 
Gino Strada un “santino”, ma di avere 
nella nostra città un luogo, una via o una 
piazza che possa rimanere a ricordo del-
la sua vita in cui ha operato con coeren-
za ed impegno per gli ultimi, le vittime.

La comunità correggese fonda la sua sto-
ria su valori come la solidarietà, l’acco-
glienza, la vicinanza ai più deboli e fragili, 
allora quale migliore esempio di Strada.
Un luogo intitolato a Gino Strada credo 
possa far riflettere sull’importanza di 
una sanità universale, pubblica, gratu-
ita e integrata. Il ricordo della sua pro-
fessionalità, del suo coraggio e della sua 

umanità devono rimanere ad esempio e 
stimolo per le nuove generazioni perché, 
come diceva lui stesso, “ la morte vince 
una volta, la vita può vincere ogni giorno” 
Nel deliberare l’intitolazione di un luogo 
alla memoria di Gino Strada il Consiglio 
Comunale di Correggio vuole celebrare la 
parte migliore di noi stessi, e rinnovare il 
nostro impegno, che è stato anche il suo, 
a realizzare un mondo più equo e più giu-
sto in cui i diritti siano garantiti a ogni 
essere umano, senza discriminazione.

Nei ricordi abbiamo trovato un episodio che 
lega Correggio e Gino Strada. Un incontro a so-
stegno di Emergency, durante la Festa dell’U-
nità del 1996, con la presenza di Teresa Sarti.

Gino Strada lascia una traccia indelebi-
le nel cuore di tutti per il suo impegno 
costante nell’aiutare gli altri. E nel divul-
gare sempre un messaggio contro ogni 
guerra. “Io non sono pacifista, sono con-
tro la guerra”. La sua intera vita è stata 
una missione per aiutare gli altri, pochi 
come lui hanno fatto davvero la storia

del  paese che mi ospita, la lingua. Co-
nosco Manzoni, Dante e sento che 
questa è la mia cultura. Non conosco 
altrettanto bene la cultura pakistana, 
anche se mi ha sempre affascinato il 
confronto fra diverse culture.” Oggi per 
questi ragazzi, pur integrati, esiste una 
limitazione nei diritti, rispetto ai coeta-
nei italiani, che si esprime ad esempio  
nella possibilità di viaggiare all’estero o 
di fare attività sportiva a certi livelli op-
pure semplicemente nel diritto di voto.

Kaynaat conclude l’intervista con una 
riflessione personale: “ I veri limiti sono 
quelli dell’integrazione alla cultura del 
paese che ti ospita. È giusto sentirsi 
italiani prima di richiedere la cittadi-
nanza, ed altrettanto giusto che l’Italia 
accetti le persone che vogliono diventa-
re italiane con il cuore, per amore ver-
so il vostro paese “Questa riflessione 
ci obbliga in futuro ad approfondire, 

con iniziative ai vari livelli, (politico, edu-
cativo e dell’associazionismo culturale), 
il tema dei diritti e dei doveri dell’es-
sere e del divenire cittadini italiani. 

di Martina Catellani

di Fabrizio Pelosi

CI SEI?

QUANDO EMERGENCY 
VENNE ALLA FESTA

Una chat impossibile
con persone improbabili

L

I

Babi Leimpro

Ci sei?
Lasciami stare va là. Con tutti i 
problemi che ci sono Letta parla 
di Ius Soli!
Ma meno male che ci sono gli stra-
nieri che lavorano! Se no, chi paga le 
nostre pensioni? Chi va in fabbrica?

Ma dai!!  Tutte balle. Questi 
portano solo problemi.
Fa niente ;(. Non ce la possiamo 
fare. Comunque, sabato pomeriggio 
riusciamo a vederci?

No, vado a vedere mio figlio al cam-
po. Stiamo vincendo tutte le partite! 
Abbiamo un centravanti che è una 
bomba!

 Ah, si? Ma chi è?
Youssef! Non lo ferma nessuno!

   Youssef?
Si, perché?

 No, niente. A posto.

La sua intera vita è stata una 
missione per aiutare gli altri 

La comunità correggese si fonda su 
valori come solidarietà, accoglienza, 

vicinanza ai più deboli e fragili 

La scuola è importante per facilitare 
l’integrazione dei ragazzi stranieri 

I veri limiti sono quelli 
dell’integrazione alla cultura 

del paese che ti ospita  
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